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CAPITOLO 1

Testo del Regolamento

1.1 Capo 1 - Disposizioni Generali

1.1.1 Art. 1 - Oggetto, riferimenti e definizioni

1. Il presente Regolamento, quale strumento di attuazione della potestà normativa dell’Ente locale ai sensi
dell’art. 117, comma 6 della Costituzione, disciplina i procedimenti amministrativi del Comune di Palermo,
attivati ad istanza di parte o d’ufficio, nonché gli interventi sul regime di efficacia e validità dei provvedimen-
ti amministrativi, in conformità ai principi della legge n.241/1990 e successive modifiche ed integrazioni ed
in attuazione della Legge regionale n. 10/91 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Le disposizioni del presente Regolamento, nel rispetto dello Statuto, disciplinano in particolare le modalità
di svolgimento dell’attività amministrativa, la gestione dei procedimenti, nel rispetto del sistema costituzio-
nale e delle garanzie del cittadino nei riguardi dell’azione amministrativa. Ai fini del presente regolamento
si intendono:

(a) per ”procedimento amministrativo“, la sequenza di atti finalizzata alla definizione della decisione
dell’amministrazione rispetto ad un’istanza o ad un’attività avviata d’ufficio;

(b) per ”istruttoria“, la fase del procedimento amministrativo preordinata all’acquisizione di ogni elemento
informativo utile per la formalizzazione della decisione dell’amministrazione;

(c) per ”provvedimento“, l’atto esplicito conclusivo del procedimento amministrativo;

(d) per ”conferenza di servizi“, la sede di confronto nell’ambito della quale l’Amministrazione acquisisce
elementi istruttori utili, nonché intese, concerti, nulla osta o assensi, comunque denominati, da parte
di altri uffici, servizi o amministrazioni;

(e) per ”segnalazione certificata di inizio di attività“ (S.C.I.A.), il procedimento amministrativo, in base al
quale si consente al soggetto interessato di iniziare una determinata attività privata, coinvolgente inte-
ressi pubblici, previo avviso all’Amministrazione mediante dichiarazione dell’esistenza dei requisiti e
presupposti previsti da leggi o da atti amministrativi a contenuto generale;

(f) per ”silenzio-assenso“, il procedimento amministrativo, riferito a determinate tipologie di attività,
coinvolgenti interessi pubblici e il cui esercizio sia subordinato ad un atto di consenso dell’Ammi-
nistrazione. In base al silenzio–assenso la richiesta dell’atto di consenso si considera implicitamente
accolta senza necessità di un provvedimento espresso, quando, dalla presentazione della domanda de-
scrittiva COMUNE DI PALERMO Elaborato dall’ U.O. Nucleo Ispettivo dell’attività, sia decorso il
periodo predeterminato senza rilievi da parte dell’Amministrazione;
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(g) per ”comunicazione all’Amministrazione“, l’atto formale con il quale il soggetto interessato informa
l’Amministrazione della realizzazione di attività non soggette a titolo autorizzatorio, per le quali può
essere tuttavia svolta dall’Amministrazione medesima specifica ponderazione di interessi, relativa alla
salvaguardia di interessi pubblici, con eventuale adozione di atti inibitori;

(h) per ”interruzione dei termini“, l’azzeramento del conteggio dei termini nei casi previsti da leggi e
regolamenti;

(i) per ”sospensione dei termini“, il blocco temporaneo della decorrenza dei termini che il responsabile
del procedimento può disporre nei casi previsti da leggi e dal presente regolamento;

(j) per ”responsabile del procedimento“ il soggetto responsabile dell’istruttoria del procedimento, di una
o più fasi dello stesso,nonché dell’emanazione del provvedimento finale; k)per ”Amministrazione“ o
”Comune“, il Comune di Palermo.

1.1.2 Art. 2 Principi dell’attività amministrativa

1. L’Amministrazione Comunale coinvolge i cittadini nello svolgimento della sua attività secondo i criteri
di efficienza, di efficacia, di economicità, di pubblicità, di imparzialità, di trasparenzaedi uniformità delle
procedure, nell’ambito dei principi dell’ordinamento comunitario ed in conformità al criterio del divieto di
aggravamento dell’azione amministrativa.

2. L’attività amministrativa dell’Ente, quando non finalizzata all’adozione di atti di natura autoritativa, è svol-
ta secondo le norme di diritto privato. 3.Gli organismi, i soggetti privati preposti all’esercizio di attività
amministrativa e le società partecipate dall’Amministrazione con totale o prevalente capitale pubblico, li-
mitatamente all’esercizio delle funzioni amministrative, operano nel rispetto dei criteri e dei principi dettati
ai commi precedenti.

1.1.3 Art. 3 Classificazione dei procedimenti amministrativi e relativi termini di
adempimento

1. I procedimenti amministrativi di competenza del Comune ed i relativi termini di conclusione sono
individuati:

(a) nella tabella classificatoria predisposta, sulla scorta di apposita ricognizione effettuata in seno alle di-
verse unità organizzative dell’Ente, allegata al presente Regolamento e che costituisce parte integrante
e sostanziale dello stesso;

(b) in specifiche disposizioni di legge e/o nei Regolamenti comunali adottati in applicazione di norme
speciali disciplinanti specifici servizi.

2. I termini di conclusione di ciascun procedimento devono essere fissati o rideterminati secondo i principi di
certezza, proporzionalità, economicità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa.

3. L’inosservanza dei termini fissati per la conclusione del procedimento, per mancata o ritardata emanazione
del provvedimento finale, è valutata ai fini della responsabilità dirigenziale, dell’attribuzione dell’inden-
nità di risultato, nonché ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare sia del Dirigente che del
Funzionario responsabile del procedimento.

4. Non costituisce inadempimento la mancata emanazione del provvedimento nelle ipotesi di silenzio assenso
di cui al successivo art. 26 del presente Regolamento.
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1.2 Capo 2 - Disposizioni sullo svolgimento dell’attività ammini-
strativa e sui procedimenti amministrativi

1.2.1 Art. 4 - Modalità di svolgimento del procedimento

1. L’attività amministrativa si svolge, di regola, mediante l’uso della telematica e dei mezzi informatici, nei
rapporti interni, tra l’Amministrazione e le altre amministrazioni e nei rapporti con i privati.

2. L’Amministrazione utilizza in via ordinaria e preferenziale la posta elettronica semplice, per le comuni-
cazioni ordinarie interne e con le altre amministrazioni; utilizza, altresì, la posta certificata per tutte le
comunicazioni ufficiali da e verso i professionisti e le imprese e nei confronti dei cittadini che ne facciano
richiesta oltre che con ogni altra Amministrazione, ove richiesto esplicitamente in tal senso..

3. In attuazione dei principi di economicità, semplificazione e speditezza dell’azione amministrativa, le con-
vocazioni degli organi di governo del Comune (Giunta, Consiglio e Consigli di Circoscrizioni) e la tra-
smissione dei relativi ordini del giorno possono essere effettuate attraverso l’utilizzo esclusivo della posta
elettronica certificata. Ove ci si avvalga della superiore facoltà, dovrà fornirsi a ciascun componente dei
suddetti organi un indirizzo di posta elettronica certificata.

1.2.2 Art. 5 - Decorrenza del termine iniziale - Avvio del procedimento

1. Per i procedimenti d’ufficio il termine iniziale decorre: a) dal momento del ricevimento al protocollo comu-
nale dell’atto propulsivo formulato dall’organo del Comune o di altra pubblica amministrazione munito del
potere di iniziativa; b) dal momento in cui il responsabile del procedimento ha avuto conoscenza del fatto o
dell’atto da cui sorge l’obbligo di provvedere.

2. Per i procedimenti ad iniziativa di parte il termine iniziale decorre dalla data di ricevimento della domanda
al protocollo del Comune.

3. Tutte le domande, dichiarazioni o istanze, corredate dalla documentazione, ritenuta essenziale ai fini dell’i-
struttoria, devono essere formalizzate per iscritto e possono essere inviate anche per posta, per fax o in via
telematica.

4. Per le domande presentate a seguito di bandi indetti dall’Amministrazione, i termini decorrono dal giorno
successivo a quello della data di scadenza indicata nel bando.

5. La sottoscrizione dell’istanza non deve essere autenticata, salvo i casi espressamente previsti dalla legge;
nel caso di invio tramite fax l’istanza deve essere corredata da copia non autenticata di un documento di
identità del sottoscrittore.

6. L’Amministrazione utilizza, di regola, gli stessi mezzi di trasmissione impiegati dal richiedente.

1.2.3 Art. 6 - Comunicazione di avvio del procedimento

1. La comunicazione di avvio del procedimento è personale.

Essa è rivolta:

1. ai soggetti nei cui confronti è destinato a produrre effetti il provvedimento finale;

2. ai soggetti che debbono intervenire nel procedimento per legge o per regolamento;

3. ai soggetti a cui dall’adozione del provvedimento finale possa derivare un diretto pregiudizio giuridicamente
rilevante.

1.2. Capo 2 - Disposizioni sullo svolgimento dell’attività amministrativa e sui procedimenti
amministrativi
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2. Ove per particolari esigenze di celerità del procedimento, non sia possibile procedere alla immediata comu-
nicazione del suo avvio, questa deve avvenire nel più breve tempo possibile e comunque entro dieci giorni
dall’avvio.

3. Nella comunicazione devono essere indicati:

(a) il numero di protocollo generale;

(b) l’unità organizzativa competenteall’adozione del provvedimento finale, con indicazione del
nominativo del dirigente responsabile;

(c) l’oggetto del procedimento; d)il nominativo del responsabile del procedimento;

(e) l’ufficio in cui si può prendere visione degli atti, l’orario e le modalità di accesso all’ufficio medesimo;

(f) la data di avvio e quella entro la quale deve concludersi il procedimento;

(g) i rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione.

4. Nel caso in cui, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o risulti
particolarmente gravosa, l’Amministrazione può adottare altre forme di pubblicità ai sensi di legge.

5. La comunicazione di cui al comma 1 viene effettuata anche per i procedimenti ad iniziativa di parte nonché
per quelli relativi alle attività amministrative a carattere vincolato.

6. La comunicazione di cui al comma 1 è altresì obbligatoria nei casi di sospensione dell’efficacia, revoca e
annullamento d’ufficio del provvedimento, previsti dagli artt. 34 e 35 del presente Regolamento ed in ogni
altro caso in cui il Comune agisce esercitando i propri poteri di autotutela.

7. Resta salva la facoltà del responsabile del procedimento di adottare, anche prima dell’effettuazione della
comunicazione di cui al precedente comma 1, provvedimenti cautelari.

1.2.4 Art. 7 - Interruzione dei termini del procedimento

1. L’interruzione del procedimento ricorre nei soli casi previsti dalla legge e dal presente regolamento.

2. In tali casi, il termine cessa di decorrere al verificarsi di una determinata circostanza o di un evento specifi-
camente contemplati, al cui venir meno il termine ricomincia nuovamente a decorrere; essa ricorre, altresì,
nei casi di comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, di cui al successivo art. 18 del
presente Regolamento, e nel caso in cui un organo consultivo interno abbia manifestato esigenze istruttorie.
3.L’interruzione del procedimento comporta:

(a) il riavvio del procedimento dall’inizio quando nel termine stabilito dall’Amministrazione siano
presentati gli elementi richiesti;

(b) la chiusura del procedimento, quando nel termine stabilito dalla Amministrazione non siano presentati
gli elementi richiesti.

1.2.5 Art. 8 - Sospensione dei termini del procedimento

1. Il responsabile del procedimento, nel caso in cui l’istanza, la dichiarazione o la domanda presenti irregolarità
sostanziali, o sia carente di uno o più degli elementi prescritti, sospende i termini del procedimento comu-
nicando le cause di irregolarità o di incompletezza e i termini per la presentazione della documentazione
eventualmente richiesta.
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2. L’Amministrazione può sospendere - per un periodo massimo di 30 giorni e per una sola volta - la decorren-
za dei termini del procedimento amministrativo, all’infuori dei casi previsti per pareri e valutazioni tecniche
esterne, di cui agli artt. 10 e 11, quando si riscontrino esigenze eccezionali o imprevedibili connesse all’i-
struttoria e comportanti la richiesta agli interessati di specifici chiarimenti od integrazioni per l’acquisizione
di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso
dell’Amministrazione o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

3. Il responsabile del procedimentotrasmette agli interessati una motivata comunicazione della sospensione
del procedimento, indicando i termini per la presentazione della documentazione eventualmente richiesta.

4. Esaurito il periodo di sospensione per decorso del termine di cui al comma 1 riprende a decorrere il
medesimo termine di conclusione del procedimento.

1.2.6 Art. 9 - Pareri e valutazioni tecniche

1. L’Amministrazione acquisisce nell’ambito del procedimento amministrativo i pareri e le valutazioni tecni-
che necessarie allo svolgimento dell’istruttoria, nei termini e secondo le modalità definite dagli articoli 17 e
20 della legge regionale n. 10/1991 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Nei casi in cui debba essere obbligatoriamente sentito un organo consultivo e questo non si pronunci nei
termini previsti o, in mancanza di specifica previsione normativa, nel termine di 20 giorni dalla ricezione
della richiesta, gli uffici sono tenuti a procedere indipendentemente dall’acquisizione del parere.

3. Qualora l’Amministrazione procedente richieda pareri facoltativi, se l’organo consultivo adito non abbia
comunicato il parere facoltativo nei termini previsti o, in mancanza di specifica previsione normativa, nel
termine di 20 giorni dalla ricezione della richiesta, o non abbia rappresentato esigenze istruttorie, gli uffici
sono tenuti a procedere indipendentemente dall’acquisizione del parere.

4. Salvo il caso di omessa richiesta del parere, il responsabile del procedimento non può essere chiamato a
rispondere degli eventuali danni derivanti dalla mancata espressione dei pareri di cui al presente articolo.

5. Nel caso in cui l’organo o l’ente preposto al rilascio dei pareri o delle valutazioni tecniche abbia rappre-
sentato esigenze istruttorie, il termine entro cui il parere deve essere reso è sospeso per una sola volta fino
alla ricezione dei chiarimenti, delle notizie, dei documenti e degli altri elementi che devono essere resi entro
i successivi quindici giorni. Entro i 15 giorni successivi alla ricezione dei suddetti chiarimenti, l’organo
consultivo deve rendere definitivamente il parere richiesto.

6. La richiesta di pareri e valutazioni tecniche avviene, di regola, via fax o mediante mezzi telematici.

1.2.7 Art. 10 - Pareri e valutazioni tecniche in materia di tutela ambientale,
paesaggistica, territoriale e della salute

1. In caso di pareri e valutazioni che debbono essere rilasciati da amministrazioni preposte alla tutela ambien-
tale, del paesaggio, del territorio e della salute dei cittadini non si applicano le disposizioni di cui al comma
2 del precedente art. 9 in materia di parere obbligatorio.

2. L’Amministrazione, in relazione ai procedimenti che richiedono pareri e valutazioni rientranti nella previ-
sione del comma 1, può, al fine di garantire il rispetto dei termini previsti dalla normativa di settore, stipulare
accordi o protocolli di intesa con le amministrazioni preposte, previa autorizzazione da parte del Sindaco.

3. Con tali accordi o protocolli si definiscono i presupposti generali in presenza dei quali all’Amministra-
zione comunale è consentito ritenere come acquisito il parere o la valutazione favorevole sul singolo
procedimento.

1.2. Capo 2 - Disposizioni sullo svolgimento dell’attività amministrativa e sui procedimenti
amministrativi
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1.2.8 Art. 11 - Durata del Procedimento

1. I termini per la conclusione dei procedimenti, ove non siano specificatamente stabiliti in base a disposizioni
normative nazionali o regionali di settore, sono quelli definiti nella tabella, allegata al presente Regolamento.

2. Nel caso in cui non sia desumibile, secondo le previsioni di cui al comma 1, il termine di conclusione di un
determinato procedimento, esso non dovrà eccedere la durata massima dei trenta giorni.

3. Possono essere individuati termini di conclusione dei procedimenti eccedenti i 30 giorni e non superiori
a sessanta giorni nonché, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione
amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento,
termini eccedenti i 60 giorni e che non superino i centocinquanta giorni.

4. I tempi fissati per la conclusione di ogni procedimento comprendono anche le fasi intermedie, interne
all’Amministrazione, necessarie per il completamento dell’istruttoria.

5. Qualora, in relazione al singolo procedimento, il termine fissato dall’Amministrazione non sia rispettato, il
responsabile del procedimento ne dà comunicazione agli interessati, motivando le ragioni del ritardo. 6.Il
rispetto dei termini di conclusione di un procedimento costituisce elemento di valutazione dei dirigenti e di
esso si tiene conto al fine della corresponsione della retribuzione di risultato.

1.3 Capo 3 - Responsabilità dell’istruttoria o del procedimento

1.3.1 Art. 12 - Attribuzione della responsabilità dell’istruttoria o del
procedimento

1. L’individuazione delle articolazioni organizzative cui afferiscono i procedimenti amministrativi di compe-
tenza dell’Amministrazione avviene sulla base del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, garantendo la speditezza dell’azione amministrativa e il superamento della frammentazione delle
procedure.

2. Per i procedimenti che coinvolgono più settori, l’individuazione del responsabile del procedimento è in
capo alla struttura competente all’emanazione dell’atto finale. In caso di conflitto in ambito intersettoriale,
l’individuazione del responsabile del procedimento spetta al Capo Area, ove istituito, ovvero al Direttore
Generale nel caso di conflitto tra Settori inter-aree, o al Segretario Generale, in caso di mancata nomina del
Direttore Generale.

1.3.2 Art. 13 - Responsabile del procedimento

1. Nell’ambito delle competenze di carattere gestionale i dirigenti competenti possono designare, in relazio-
ne all’emanazione del provvedimento finale, il responsabile del procedimento, assegnando a sé o ad altro
dipendente addetto all’unità organizzativa, compatibilmente con le declaratorie di qualifica funzionale pre-
viste dal contratto di lavoro degli enti locali, la responsabilità dell’istruttoria o di sue fasi o di ogni altro
adempimento inerente i procedimenti riguardanti uno o più atti.

2. Ove non siano identificati i predetti responsabili, deve intendersi che la responsabilità gravi sul dirigente.

3. Per le funzioni ed i poteri del responsabile del procedimento si fa riferimento a quanto stabilito dagli articoli
4, 5 e 6 della legge regionale 10/91 e successive modifiche ed integrazioni, quali, a titolo esemplificativo,
la richiesta di rettifica o di integrazione della documentazione prodotta dall’istante, ivi compresa la predi-
sposizione e la trasmissione del preavviso di provvedimento negativo nei procedimenti ad istanza di parte
di cui al successivo art. 17.
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4. Il responsabile del procedimento richiede ai privati solo i documenti che non siano in possesso di una pubbli-
ca amministrazione. L’azione del responsabile del procedimento si ispira al principio di non aggravamento
del procedimento.

5. L’assegnazione della responsabilità del procedimento deve risultare da atto scritto contenente l’indica-
zione delle funzioni attribuite al soggetto individuato quale responsabile. Restano confermati i doveri e
le responsabilità degli operatori non designati quali responsabili del procedimento, secondo le rispettive
competenze.

6. In caso di assenza e/o impedimento del dirigente le designazioni di cui al comma 1 vengono effettuate dal
funzionario al quale sia stata attribuita posizione organizzativa o da altro funzionario individuato preventiva-
mente con atto formale del dirigente o, in assenza di designazione, dal Dirigente coordinatore, ove esistente,
ovvero, dal Direttore Generale, ove nominato. In mancanza di quest’ultimo la superiore attribuzione potrà
essere assolta dal Segretario Generale.

7. L’unità organizzativa competente per lo svolgimento del procedimento ed il nominativo del responsabile del
procedimento sono comunicati ai soggetti di cui all’art. 8 della legge regionale 10/91 e successive modifiche
ed integrazioni ed, a richiesta, di chiunque vi abbia interesse giuridicamente rilevante. 8.Gli eventuali rilievi
in ordine ad azioni od omissioni dei responsabili del procedimento potranno essere inoltrati e segnalati dagli
interessati, oltre che ai Dirigenti, al Segretario Generale ed al Direttore Generale.

9. Il responsabile del procedimento, in ragione delle esigenze organizzative connesse all’efficiente svolgimento
dell’azione amministrativa, può attribuire le specifiche attività materiali inerenti l’istruttoria del procedimen-
to ai dipendenti dell’Unità Operativa cui è preposto. Rimane al responsabile del procedimento l’esclusiva
responsabilità sulla completezza dell’istruttoria eseguita nonché, ove competente, sul provvedimento finale
adottato.

10. Qualora un procedimento sia costituito da più sub-procedimenti attribuiti a distinte unità organizzative cui
sono preposti diversi responsabili, a ciascuna unità ed al relativo titolare è attribuita la rispettiva fase pro-
cedimentale, ferma restando la responsabilità del provvedimento finale in capo al titolare della struttura
competente all’istruttoria propedeutica alla sua emanazione.

1.3.3 Art. 14 - Domande irregolari o incomplete

1. Qualora l’istanza dell’interessato sia ritenuta irregolare o incompleta o sia necessario effettuare da parte
dell’istante un’integrazione documentale, il responsabile del procedimento ne dà comunicazione all’inte-
ressato con la massima sollecitudine, indicando le irregolarità o le necessarie integrazioni, ed assegnando
un termine di 30 giorni per provvedere alla regolarizzazione od integrazione.

2. La data di comunicazione sospende il termine stabilito per la conclusione del procedimento, che riprende a
decorrere dal ricevimento dell’istanza regolarizzata o completata.

3. Qualora il termine assegnato per la presentazione della documentazione richiesta decorra senza che sia
intervenuta alcuna regolarizzazione da parte dell’interessato, il responsabile del procedimento dispone la
chiusura e l’archiviazione del procedimento stesso, dandone comunicazione all’interessato.

4. Nel caso in cui l’istanza sia priva di un documento attestante la sussistenza di un requisito essenziale per
l’adozione del provvedimento finale, la data di ricevimento della documentazione integrativa costituisce
termine iniziale del procedimento e fa fede anche ai fini dell’ordine cronologico per l’istruttoria della stessa
istanza.
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1.3.4 Art. 15 - Procedimenti amministrativi intersettoriali

1. Qualora il procedimento amministrativo coinvolga due o più settori dell’Amministrazione, esso si può scin-
dere in due o più sub-procedimenti dei quali deve essere data chiara informazione agli interessati, nei modi
e nelle forme di cui ai precedenti articoli.

2. Il dirigente responsabile del settore funzionalmentecompetente alla redazione dell’atto finale, ha il compito
di vigilare sul rispetto dei tempi definiti per il compimento dei sub-procedimenti e, qualora si manifestino
ritardi, è tenuto a sollecitare i settori competenti ovvero a indire una riunione dei dirigenti interessati di cui
al successivo art. 20.

3. Qualora emergano difficoltà in ordine al rispetto dei tempi, che non possano essere risolte con le modalità di
cui al precedente comma, il dirigente ne dà comunicazione al Segretario Generale, ed al Direttore Generale
ove nominato, suggerendo le misure opportune per garantire la conclusione, in ogni caso, del procedimento.

4. Nel caso in cui la competenza riguardo ad una determinata questione o materia, di natura contingente e
complessa, che derivi anche da una decisione del Sindaco o da una deliberazione della Giunta Comunale
o del Consiglio Comunale, sia ripartita su più settori funzionali, il Direttore Generale, ovvero, in caso di
sua mancata nomina, il Segretario Generale, per assicurare il necessario coordinamento, impulso e gestione
unitaria, individua un dirigente a cui viene affidata la responsabilità del procedimento. Il responsabile del
procedimento fissa compiti e specifici adempimenti degli altri settori coinvolti nel procedimento; stabilisce
i termini di esecuzione degli stessi adempimenti e ne verifica il rispetto; coordina e controlla l’attività dei
dirigenti o funzionari coinvolti nel procedimento; propone l’indizione o, avendone la competenza, indice le
Conferenze dei servizi di cui al successivo art. 20 promuove riunioni e quanto altro utile ad una sollecita
conclusione del procedimento.

1.4 Capo 4 - Partecipazione dei cittadini al procedimento
amministrativo

1.4.1 Art. 16 - Intervento nel procedimento

1. L’Amministrazione garantisce la possibilità di intervenire nel procedimento a tutti i soggetti:

(a) destinatari diretti del provvedimento finale;

(b) nei confronti dei quali è presumibile che il provvedimento finale produca i suoi effetti;

(c) portatori di interessi pubblici o privati, nonché portatori di interessi diffusi, ai quali il provvedimento
possa arrecare pregiudizio.

2. La partecipazione al procedimento è realizzata mediante:

(a) la visione e l’accesso agli atti del procedimento, fatti salvi i casi nei quali tale possibilità sia esclusa o
limitata da disposizione di legge o di regolamento;

(b) la presentazione al responsabile del procedimento di memorie scritte o di documenti illustrativi inerenti
lo stesso procedimento.

3. Il responsabile del procedimento valuta ogni documento prodotto dai soggetti di cui al comma 1 in relazione
allo sviluppo dell’istruttoria, alla ponderazione degli interessi e all’adozione del provvedimento finale.

1.4.2 Art. 17 - Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza

1. Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento, prima di provvedere all’adozione
di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente ed in forma scritta agli istanti, in aggiunta alle
indicazioni di cui al precedente articolo 6:
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(a) i motivi che ostano all’accoglimento della domanda;

(b) l’avvertenza che, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno
il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti;

(c) l’avviso che la comunicazione interrompe i termini per concludere il procedimento, che iniziano nuo-
vamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del
termine entro il predetto termine di dieci giorni.

2. L’eventuale riesame dell’istanza, qualora siano coinvolte nell’istruttoria varie Amministrazioni, può
avvenire anche tramite apposita conferenza dei servizi.

3. Dell’eventuale mancato accoglimento è data ragione nella motivazione del provvedimento finale.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle procedure concorsuali e ai procedimenti in
materia previdenziale e assistenziale sorti a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali.

1.4.3 Art. 18 - Conclusione e chiusura del procedimento

1. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, vie-
ne sempre concluso mediante l’adozione di un provvedimento espresso, previa chiusura dell’istruttoria da
parte del responsabile del procedimento, che è tenuto a trasmettere la proposta di provvedimento all’orga-
no competente per la relativa adozione, qualora non debba direttamente provvedervi, nei termini stabiliti
dall’art. 6, comma 2, della legge regionale n. 10/1991 e successive modifiche e integrazioni.

2. L’organo competente ad adottare il provvedimento finale si conforma ai risultati dell’istruttoria condotta dal
responsabile del procedimento o motiva le ragioni del suo dissenso.

3. Il procedimento amministrativo si intende concluso:

(a) per i procedimenti nei quali vi sia necessità di provvedimento espresso, con l’adozione del
provvedimento stesso;

(b) per i procedimenti con segnalazione certificata di inizio dell’attività, da quando decorre il termine di
sessanta giorni entro cui l’Amministrazione può adottare motivato divieto di prosecuzione dell’attività
e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa;

(c) per i procedimenti ad istanza di parte, il procedimento si intende concluso per silenzio assenso alla
scadenza del termine di conclusione del procedimento.

4. Nel caso di accordi sostitutivi del provvedimento finale di cui al successivo art. 22 del presente Regolamen-
to, il procedimento si conclude con la sottoscrizione dell’accordo, salvo i casi in cui la legge stabilisca che
il contenuto del medesimo debba essere trasfuso in un atto.

5. Il responsabile provvede alla chiusura del procedimento quando:

(a) il procedimento sia stato interrotto o sospeso e l’interessato non abbia prodotto la documentazione
integrativa essenziale richiesta nei termini stabiliti;

(b) il procedimento sia stato oggetto di formale rinuncia da parte dell’interessato.

6. Agli interessati va comunicata l’adozione del provvedimento finale. Nella comunicazione devono essere
indicati il termine e l’autorità cui è possibile ricorrere.
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1.5 Capo 5 - Semplificazione Amministrativa

1.5.1 Art. 19 - Principi e criteri

1. Al fine di garantire la piena applicazione dei principi di trasparenza, efficacia, efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa ed eliminare le procedure non necessarie alla correttezza sostanziale dell’attività
amministrativa, ogni Settore del Comune provvede stabilmente alla revisione dei procedimenti ammini-
strativi di propria competenza secondo i principi, le finalità e le metodologie proprie della semplificazione
amministrativa.

2. La semplificazione amministrativa è finalizzata principalmente al conseguimento di effetti e risultati mi-
gliorativi per il cittadino. Di ogni operazione di semplificazione va valutato preventivamente e verificato
successivamente l’impatto sul cittadino e sull’organizzazione comunale. 3.La semplificazione, oltre a ra-
zionalizzare le fasi dei procedimenti amministrativi, introduce nell’attività amministrativa l’utilizzo di tutti
gli strumenti giuridici e tecnologici utili al buon andamento complessivo. 4.Il Comune incentiva l’uso della
telematica, nei rapporti interni, con altri enti e altre amministrazioni e con i privati.

1.5.2 Art. 20 - Conferenza dei servizi

1. Il responsabile del procedimento, quando deve acquisire concerti, intese, nulla-osta o assensi comunque
denominati di altre amministrazioni pubbliche o quando ritiene opportuno effettuare un esame contestuale
di una pluralità di interessi pubblici coinvolti in uno stesso procedimento amministrativo, può proporre al
dirigente o indice, anche per via telematica, una conferenza di servizi, alla quale devono essere invitati i
rappresentanti o i dirigenti delle amministrazioni ed enti interessati o i funzionari dagli stessi delegati ed i
funzionari addetti agli uffici competenti ad esprimere il concerto, l’intesa, il nulla-osta o l’assenso.

2. La conferenza di servizi è sempre indetta per speciali casi previsti dalla legge e la convocazione della prima
riunione deve indicare l’oggetto della determinazione e deve essere recapitata al destinatario entro i tre
giorni feriali antecedenti la data della convocazione, che può essere concordemente rideterminata secondo
le modalità e con l’intervento dei soggetti, anche portatori di interessi qualificati, organi ed uffici previsti
dalla legge.

3. La conferenza di servizi può essere convocata anche per l’esame contestuale di interessi coinvolti in più
procedimenti amministrativi connessi, riguardanti medesimi attività o risultati. In tal caso, la conferenza è
indetta, previa formale intesa, da quella delle amministrazioni che cura l’interesse pubblico prevalente. Per
i lavori pubblici trova applicazione l’art. 10 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche e
integrazioni.

4. Nelle procedure di realizzazione di opere pubbliche o attività di interesse pubblico, sottoposte anche ad
autorizzazione paesaggistica ovvero valenza ambientale, la conferenza di servizi si esprime su un progetto
preliminare al fine di indicare quali siano le condizioni per ottenere sul progetto definitivo le intese, i pareri,
le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla-osta e gli assensi comunque denominati, richiesti dalla
normativa vigente. Alla conferenza sono convocati i soggetti proponenti il progetto dedotto in conferenza,
alla quale gli stessi partecipano senza diritto di voto. Alla conferenza possono partecipare senza diritto
di voto i concessionari e i gestori di pubblici servizi, nel caso in cui il procedimento amministrativo o il
progetto dedotto in conferenza implichi loro adempimenti, ovvero, abbia effetto diretto o indiretto sulle loro
attività. A tali organismi è inviata anche per via telematica e con congruo anticipo comunicazione della
conferenza dei servizi. Alla conferenza possono, altresì, partecipare senza diritto di voto le amministrazioni
preposte alla gestione delle eventuali misure pubbliche di agevolazione.

5. All’esito dei lavori della conferenza di servizi o scaduti i termini per l’emissione di pronunce o pareri previ-
sti dalla legge, l’Amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedi-
mento, che sostituisce a tutti gli effetti ogni autorizzazione,o altro atto di assenso previsto per legge. Qualora
la manifestazione di volontà dell’Amministrazione convocata sia di competenza di organi collegiali o po-
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litici, il rappresentante dell’Amministrazione sottopone la proposta di conclusione all’organo competente
prima della chiusura della conferenza.

6. La mancata partecipazione alla conferenza di servizio ovvero la ritardata o mancata adozione della deter-
minazione motivata di conclusione del procedimento sono valutate ai fini della responsabilità dirigenziale
o disciplinare e amministrativa, nonché ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato, fatto salvo il
diritto del privato di dimostrare il danno subito per mancata conclusione del procedimento.

7. Si considera acquisito l’assenso in caso di mancata definitiva espressione della volontà dell’amministrazione
rappresentata e la mancata partecipazione di uffici dell’Amministrazione regolarmente convocati equivale
ad assenso. Le ipotesi di dissenso e della relativa manifestazione sono quelle disciplinate dalla legge.

1.5.3 Art. 21 - Formalizzazione degli esiti della Conferenza di servizi

1. Gli esiti della Conferenza dei servizi sono formalizzati mediante la redazione di apposito verbale, nel quale
sono riportati tutti gli elementi discussi, nonché le determinazioni finali assunte. 2.Il verbale è sottoscritto
da tutti i partecipanti alla Conferenza e costituisce:

(a) atto istruttorio essenziale, qualora per la conclusione del procedimento sia comunque necessaria
l’adozione di un provvedimento amministrativo;

(b) atto finale del procedimento, qualora in base a disposizioni di legge o di regolamento sia possibile
definire, già in sede di conferenza dei servizi, la volontà dell’Amministrazione.

1.5.4 Art. 22 - Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento

1. In accoglimento di osservazioni e proposte presentate da soggetti coinvolti nel procedimento, il responsabile
o l’organo competente per l’adozione del provvedimento finale, possono stipulare, senza pregiudizio dei
diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al fine
di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero il contenuto in sostituzione di
questo.

2. Il responsabile del procedimento o l’organo competente per l’adozione del provvedimento finale, possono
ricorrere inoltre all’accordo quando il contemperamento degli interessi pubblici e privati oggetto del proce-
dimento richieda, per la piena efficacia del provvedimento da adottare, impegni delle parti anche eccedenti
la disciplina ordinaria del procedimento.

3. In particolare, gli accordi possono prevedere in capo alle parti impegni reciproci anche economici qua-
li procedure semplificate, riduzioni o esenzioni di tributi e canoni dovuti all’Amministrazione, affida-
menti di gestioni, concessioni d’uso, servizi, forniture o opere aggiuntive o complementari in favore
dell’Amministrazione e altri oneri civici.

4. Gli accordi possono altresì essere a carattere sperimentale o provvisorio e prevedere procedure per il
monitoraggio, la riforma e la revoca dei provvedimenti correlati.

5. L’organo competente per l’adozione del provvedimento finale quando, a seguito dell’intervento nel proce-
dimento dei soggetti legittimati, decida di concludere con gli interessati un accordo integrativo o sostitu-
tivo del provvedimento finale, definisce preventivamente le motivazioni e le ragioni di opportunità che ne
consigliano la stipula, nonché le linee e i contenuti di massima del medesimo. Il responsabile del procedi-
mento predispone il calendario di incontri cui invitare, separatamente o contestualmente, il destinatario del
provvedimento ed eventuali controinteressati.
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6. Gli accordi di cui al presente articolo debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la
legge disponga altrimenti. Ad essi si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del codice civile
in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili.

1.5.5 Art. 23 - Accordi fra Amministrazioni e convenzioni

Ai fini della semplificazione amministrativa, i dirigenti di Settore promuovono la conclusione di accordi e la stipula
di convenzioni con le altre amministrazioni per disciplinare lo svolgimento coordinato di attività di interesse
comune e per incentivare l’uso della telematica per lo scambio di dati.

1.5.6 Art. 24 - Accesso ai documenti amministrativi

1. Al fine di favorire la partecipazione, di assicurare la trasparenza dell’attività amministrativa e di garantire
lo svolgimento imparziale della stessa, chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente
rilevanti ha diritto di accesso ai documenti amministrativi nei confronti dei soggetti di cui al comma 3 del
precedente art. 2 , secondo le modalità previste dalle disposizioni legislative di cui alla legge 7 agosto 1990
n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, nonché del vigente regolamento per l’esercizio del diritto di
accesso.

2. Ai fini suindicati è considerato documento amministrativo ogni rappresentazione grafica o di qualunque
altra specie del contenuto di atti formati dalla pubblica amministrazione, anche se trattasi di atti interni o di
atti comunque utilizzati ai fini dell’attività amministrativa.

3. Il diritto di accesso di cui agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche
ed integrazioni, si esercita nei confronti dei soggetti del Comune e costituisce principio generale della
relativa attività amministrativa.

4. Sono applicabili i casi, previsti da specifiche disposizioni di legge, di esclusione e limitazione del dirit-
to di accesso; l’Amministrazione ha facoltà di differire l’accesso ai documenti fino a quando la relativa
conoscenza può impedire o comunque gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa.

5. Trascorsi trenta giorni dalla richiesta, senza che sia stato consentito l’accesso, questo si intende rifiutato. Il
rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso possono essere opposti solo nei casi previsti dall’articolo
25 della legge n. 241 del 1990 e successive modifiche ed integrazioni. 6.Salve le disposizioni legislati-
ve vigenti concernenti i ricorsi giurisdizionali, contro il rifiuto dell’accesso ai documenti amministrativi è
ammesso ricorso al Direttore Generale, o in caso di sua mancata nomina, al Segretario Generale.

1.5.7 Art. 25 - Segnalazione certificata di inizio attività

1. La segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A.) è titolo idoneo a consentire di iniziare un’attività im-
prenditoriale, commerciale o artigianale, in luogo dell’atto amministrativo abilitativo, decorsi 60 giorni dalla
data di presentazione della segnalazione all’Amministrazione Comunale da parte del soggetto interessato,
in ragione dell’attività di verifica, di cui al successivo comma 6, dalla stessa esercitata .

2. I casi in cui una attività può essere intrapresa sulla base della segnalazione certificata di inizio attività sono
stabiliti dalla legge o da regolamento.

3. L’interessato, nel rispetto delle formalità di presentazione previste dalla legge, dà comunicazione alla stessa
Amministrazione competentedell’inizio dell’attività.

4. La S.C.I.A. deve indicare:

(a) le generalità del richiedente;
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(b) le caratteristiche specifiche dell’attività da svolgere, anche attraverso una relazione descrittiva.

5. Alla S.C.I.A.sono inoltre allegati o inseriti contestualmente:

(a) le dichiarazioni, per mezzo di autocertificazioni e di atti di notorietà, del richiedente, che indichino la
sussistenza dei presupposti, ivi compreso il versamento di eventuali tasse e contributi, e dei requisiti
prescritti dalla legge per lo svolgimento di quell’attività, anche attraverso perizie giurate sostitutive di
accertamenti tecnici;

(b) i dati necessari per verificare il possesso o conseguimento di particolari requisiti soggettivi, quando la
norma lo richieda.

6. L’attività oggetto di segnalazione può essere iniziata decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della se-
gnalazione alla Amministrazione. In tal caso, il responsabile del procedimento, accertata la carenza dei
requisiti e dei presupposti richiesti dalla legge, qualora verifichi la necessità di ulteriore documentazione,
provvede a richiederla all’interessato una sola volta. La richiesta non sospende l’attività avviata. Detta
attività di verifica deve svolgersi entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al
presente articolo, entro il quale termine va adottato, ricorrendone i presupposti di legge, motivato prov-
vedimento, da notificare all’interessato, con il quale si dispone il divieto di prosecuzione di attività e la
rimozione degli eventuali effetti da essa derivanti. Qualora sia possibile conformare l’attività alla normativa
vigente, il responsabile del procedimento fissa i termini, comunque non inferiori a 30 giorni, entro i quali
l’interessato provvede alla regolarizzazione.

7. Nel caso di esito positivo dei controlli, il responsabile del procedimento dispone l’archiviazione della
S.C.I.A.

8. È fatto comunque salvo il potere dell’Amministrazione di assumere determinazioni in via di autotutela ai
sensi del combinato disposto degli articoli 21-quinquies e 21-nonies, L. 241/90 e s.m.i., e dell’art. 37, L.r.
10/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

9. Restano ferme le disposizioni normative di settore che prevedono modalità e termini specifici per l’ini-
zio dell’attività e per l’adozione da parte dell’Amministrazione competente di provvedimenti di divieto di
prosecuzione dell’attività e di rimozione dei suoi effetti.

1.5.8 Art. 26 - Silenzio - assenso

1. Qualora disposizioni normative prevedano che l’esercizio di un’attività privata sia subordinato ad abilita-
zione, autorizzazione, licenza, nulla osta, permesso, o ad altro atto di consenso comunque denominato, da
rilasciare a domanda dell’interessato, la domanda deve considerarsi accolta qualora non venga comunicato
un motivato provvedimento di diniego entro il termine dalle medesime disposizioni individuato.

2. L’assenso si perfeziona in base ad una domanda descrittiva dell’attività che, come per la S.C.I.A., deve
possedere tutti gli elementi essenziali, richiesta dalla legge o da regolamento, per la verifica della sussistenza
dei requisiti e delle condizioni necessarie per l’esercizio dell’attività stessa.

3. Quando sia prescritto il versamento di un contributo o di una tassa in relazione all’emanazione di un prov-
vedimento, questi vanno corrisposti successivamente alla formazione del silenzio assenso. L’interessato
provvede direttamente al versamento nella misura che risulti dovuta per legge. Il versamento della tassa e
del contributo in misura inesatta non priva di efficacia il silenzio-assenso.

4. Il responsabile del procedimento verifica la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge e, ove accerti
la loro mancanza o non rispondenza, prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica
tempestivamente all’interessato i motivi che ostano all’accoglimento della domanda. Entro il termine di
dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro
osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La comunicazione interrompe i termini per concludere
il procedimento, che iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in
mancanza, dalla scadenza del termine per la loro presentazione. Dell’eventuale mancato accoglimento di
tali osservazioni è data ragione nella motivazione del provvedimento finale.
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5. Nel caso in cui l’atto di assenso si sia illegittimamente formato, il responsabile del procedimento provvede:

(a) ad indicare, quando ciò sia possibile, i termini entro i quali l’interessato può sanare i vizi dell’attività
e conformarsi alla normativa vigente;

(b) annullare l’assenso illegittimamente formatosi, disponendo il divieto di prosecuzione dell’attività e la
rimozione dei suoi effetti.

6. È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione di assumere determinazioni in via di autotutela ai
sensi del combinato disposto degli articoli 21-quinquies e 21-nonies, L. 241/90 e s.m.i., e dell’art. 37, L.r.
10/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

1.5.9 Art. 27 Comunicazione all’Amministrazione

1. Nella comunicazione riferita ad attività liberalizzate in base a specifica normativa, l’interessato è tenuto a
dichiarare solo gli elementi indispensabili a qualificare il tipo di attività posta in essere, al fine di consentire
all’Amministrazione le opportune valutazioni degli interessi pubblici coinvolti.

2. Nel caso in cui la comunicazione riguardi un mutamento nelle modalità di svolgimento di attività pre-
cedentemente autorizzata, l’interessato è tenuto a esplicitare solo gli effetti sulle modalità di esecuzio-
ne dell’attività al fine di consentire all’Amministrazione le opportune valutazioni degli interessi pubblici
coinvolti.

3. Il responsabile del procedimento, motivando adeguatamente, anche attraverso accordi di tipo informale, può
richiedere la specificazione di ulteriori elementi che non siano in suo possesso o che non possa acquisire
automaticamente.

1.5.10 Art. 28 - Disciplina dei procedimenti per la concessione di benefici

1. La concessione di benefici economici o comunque di forme di sostegno economico a persone ed enti pubblici
e privati è effettuata nel rispetto dei seguenti criteri generali:

(a) inerenza dell’attività dei soggetti privati alle finalità istituzionali dell’Amministrazione;

(b) coerenza del quadro progettuale proposto con le linee prioritarie definite dall’Amministrazione per
ciascun ambito particolare di intervento.

2. La disciplina per la concessione dei benefici può essere integrata da disposizioni di altri regolamenti, illustra-
tive di criteri particolari inerenti a determinati settori dell’attività. 3.La concessione di benefici o comunque
di forme di sostegno economico a soggetti privati è disciplinata con specifico regolamento, esplicitante i cri-
teri per le erogazioni e finalizzato a valorizzare le interazioni tra l’Amministrazione e tali soggetti in termini
di piena attuazione del principio di sussidiarietà.

1.6 Capo 6 - Efficacia e validità del provvedimento amministrativo

1.6.1 Art. 29 - Motivazione del provvedimento

1. Ogni procedimento attivato dall’Amministrazione comunale su istanza di parte o d’ufficio deve concludersi
con un provvedimento espresso, congruamente motivato da comunicarsi alla parte interessata.
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2. Con la motivazione l’Amministrazione rende conto della propria attività istruttoria, comunicando al-
l’interessato gli elementi e i criteri di valutazione su cui si è basata per l’adozione del provvedimento
finale.

3. In relazione alle risultanze dell’istruttoria, la motivazione, indicando i presupposti di fatto e le ragio-
ni giuridiche che hanno determinato la decisione, evidenzia la ragionevolezza della scelta compiuta nel
contemperamento dei diversi interessi pubblici e privati.

1.6.2 Art. 30 - Esecutorietà per l’adempimento degli obblighi

1. Nei casi e con le modalità stabiliti dalla legge, l’Amministrazione può imporre coattivamente l’adempimento
degli obblighi nei suoi confronti. Il provvedimento costitutivo di obblighi indica il termine e le modalità
dell’esecuzione da parte del soggetto obbligato. Qualora l’interessato non ottemperi, l’Amministrazione,
previa diffida, può provvedere all’esecuzione coattiva nelle ipotesi e secondo le modalità previste dalla
legge.

2. Ai fini dell’esecuzione delle obbligazioni aventi ad oggetto somme di denaro si applicano le disposizioni
per l’esecuzione coattiva dei crediti dello Stato.

1.6.3 Art. 31 - Efficacia ed esecutività del provvedimento

I provvedimenti amministrativi efficaci sono eseguiti immediatamente, salvo che sia diversamente stabilito dalla
legge o dal provvedimento medesimo.

1.6.4 Art. 32 - Sospensione dell’efficacia del provvedimento

L’efficacia ovvero l’esecuzione del provvedimento amministrativo può essere sospesa, per gravi ragioni e per il
tempo strettamente necessario, dallo stesso organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge.
Il termine della sospensione è esplicitamente indicato nell’atto che la dispone e può essere prorogato o differito
per una sola volta, nonché ridotto per sopravvenute esigenze.

1.6.5 Art. 33 - Revoca e annullamento d’ufficio del provvedimento - Misure di
autotutela

1. Il dirigente competente o altro dirigente delegato ovvero gli organi competenti, possono revocare il provve-
dimento amministrativo ad efficacia durevole nel caso di sopravvenuti motivi di pubblico interesse o nel caso
di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario e sempre
che sussistano fondate ragioni di interesse generale.

2. La revoca determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti.

3. Con il provvedimento di revoca di cui al comma 1 si provvede altresì a determinare gli indennizzi per i
pregiudizi eventualmente arrecati in danno ai soggetti direttamente interessati.
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4. I soggetti e gli organi individuati ai sensi del comma 1, sussistendo fondate e persistenti ragioni di inte-
resse pubblico, entro un termine ragionevole, possono annullare d’ufficio il provvedimento amministra-
tivo illegittimo, ricorrendone i presupposti di legge e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei
controinteressati.

5. I soggetti e gli organi individuati ai sensi del comma 1, possono ritirare un provvedimento amministrativo,
quando considerazioni di opportunità in ordine agli effetti dello stesso ne consiglino la revisione o la sosti-
tuzione con un nuovo provvedimento. 6.I soggetti e gli organi individuati ai sensi del comma 1, possono
onvalidare un provvedimento annullabile, quando sussistano ragioni di interesse pubblico che lo consentano
e quando ciò sia possibile in un termine ragionevole.

1.6.6 Art. 34 - Nucleo Ispettivo interno

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi individua l’unità organizzativa preposta ad effettuare
accertamenti ispettivi e controlli a campione sul rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti. Il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi individua, laddove se ne ravvisi la necessità, ulteriori procedimenti
amministrativi, assegnandone la competenza ai vari settori od uffici dell’Amministrazione, fissandone la durata
nei limiti temporali massimi stabiliti dal presente regolamento, e dalla allegata tabella classificatoria, o dalla legge.

1.7 Capo 7 - Disposizioni finali

1.7.1 Art. 35 - Norma speciale

Per quanto riguarda i procedimenti in materia di edilizia privata, tributaria e nelle attività commerciali e produttive
di beni e servizi, le disposizioni del presente regolamento si applicano in quanto compatibili con le specifiche
normative nazionali e regionali di settore, nonché con i relativi regolamenti comunali.

1.7.2 Art. 36 - Rinvio alla normativa vigente

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si applicheranno tutte le norme vigenti in mate-
ria. La modifica di norme legislative vigenti o l’emanazione di nuove, implicherà la loro immediata applicazione,
con adeguamento del presente regolamento entro sei mesi.

1.7.3 Art. 37 - Entrata in vigore

Il presente Regolamento e i tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi, entrano in vigore il
venticinquesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

18 Capitolo 1. Testo del Regolamento


	Testo del Regolamento
	Capo 1 - Disposizioni Generali
	Capo 2 - Disposizioni sullo svolgimento dell’attività amministrativa e sui procedimenti amministrativi
	Capo 3 - Responsabilità dell’istruttoria o del procedimento
	Capo 4 - Partecipazione dei cittadini al procedimento amministrativo
	Capo 5 - Semplificazione Amministrativa
	Capo 6 - Efficacia e validità del provvedimento amministrativo
	Capo 7 - Disposizioni finali


